LASCIAMO UN’IMPRONTA DI CIVILTA’

E' già iniziata la schedatura e la rilevazione delle impronte digitali dei rom, minori compresi, nei campi rom con lo scopo di "censire" quanti vi risiedono. Una misura fortemente voluta dal ministro Maroni, nonostante l'indignazione con cui è stata accolta da gran parte dell'opinione pubblica. 
Forti perplessità sulla legittimità di un simile provvedimento ha espresso anche il Commissario europeo ai diritti umani. Associazioni laiche e cattoliche, italiane e internazionali, intellettuali, artisti, giornalisti, politici hanno denunciato il razzismo di questa misura giudicata una grave ferita della democrazia e della Convenzione per la tutela dei diritti del fanciullo. Un atto discriminatorio e persecutorio. 

E' necessario dare visibilità, anche con azioni simboliche, alla nostra indignazione.

IL 27 luglio, A CARAVAGGIO IN PIAZZA DELLA CHIESA DALLE ORE 9,00 alle 12,30  si invitano i cittadini che condividono la nostra protesta a partecipare a una RACCOLTA PUBBLICA E VOLONTARIA DELLE IMPRONTE DIGITALI  che invieremo al ministro con il  messaggio:
Prendetevi le nostre impronte

NON TOCCATE I BAMBINI E LE BAMBINE ROM E SINTI


hanno aderito alla campagna nazionale l’ARCI, alcuni dirigenti nazionali di : CGIL, CISL, FIOM, EMERGENCY, PEACE REPORTER, ACLI, MAGISTRATURA DEMOCRATICA, ASS. EBREI PER LA PACE, ASS. EX DEPORTATI, ANTIGONE, e personaggi come Moni Ovadia, Andrea Camilleri, Dacia Maraini, Ascanio Celestini , e tanti altri, oltre ai rappresentanti di gruppi politici di sinistra.
A CURA DI RIFONDAZIONE COMUNISTA CIRCOLO DI CARAVAGGIO

Stam.in.prop. Caravaggio 22-07-08                                           [ www.alternainsieme.net ]
